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1961: Ernesto de Martino (1908-1965) alla presentazione del suo libro La terra del 
rimorso. Contributo a una storia religiosa del Sud, Il Saggiatore, Milano 1961.

Il logo della Società italiana di antropologia medica, qui riprodotto, 
costituisce la elaborazione grafica di un ideogramma cinese molto 
antico che ha via via assunto il significato di “longevità”, risultato di una 
vita consapevolmente condotta lungo una ininterrotta via di armonia e 
di equilibrio. Fondazione Alessandro e Tullio Seppilli (già Fondazione Angelo Celli per una cultura della salute) – Perugia
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Editoriale
AM 54 e il ritorno della sezione monografica

Giovanni Pizza
Università di Perugia

[giovanni.pizza@unipg.it]

Care Lettrici e Cari Lettori,

con questo numero 54 di AM torniamo alle sezioni monografiche. Per la 
cura di Roberto Beneduce e mia ne produciamo una che celebra l’anno 
1961.

Si vuole così ricordare un periodo importante che, a cavallo tra gli anni 
Cinquanta e i Sessanta del secolo scorso, ha visto il declino del colonialismo 
e l’avvio, fin da subito intenso, del fenomeno postcoloniale e decoloniale.

Il discorso “postcoloniale” ci sembra fondamentale anche per l’antropo-
logia medica. Esso cerca di andare ben oltre la Grande Separazione della 
salute, quel Great Divide tra l’Occidente e gli Altri che a lungo aveva carat-
terizzato anche tale branca di studi (che, per esempio, in precedenza non 
teneva conto delle ineguaglianze). Si cominciano a decostruire tematiche 
e relazioni importanti, tra le quali malessere, potere, identità. In antro-
pologia medica è il tema del corpo e della follia ad essere esplorato at-
traverso lo studio di altre culture e/o di dislivelli interni alla cultura occi-
dentale nel tempo e nello spazio, cioè sia nella profondità storica sia nel 
comparativismo geografico.

In tale quadro generale, abbiamo chiesto una riflessione a studiosi e ricer-
catori esperti, italiani e no, per rievocare quel periodo e le sue promesse. 
Tutti lo hanno interrogato alla luce del presente.

AM, però, non finisce qui.

Vi è una sezione non monografica con due saggi, di cui uno complemen-
tare a uno scritto che apparirà nel numero successivo, tre ricerche, due 
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Editoriale



10 Giovanni Pizza

note (una sul nostro fondatore e il suo amore per le questioni della salute 
mentale e un’altra sull’antropologia della pandemia da Covid-19) e infine 
cinque recensioni.

Questo è quanto siamo riusciti a fare per questo numero 54.

A Voi un caro saluto e un duplice augurio di buona lettura e di sereno 
giudizio.

AM 54. 2022
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Part(or)ire altrove 

Corinna S. Guerzoni
Università di Bologna

Chiara Quagliariello, L’isola dove non si nasce. Lampedusa tra esperienze 
procreative, genere e migrazioni, Unicopli, Milano 2021, 303 pp.

Lampedusa, terra di frontiera, «un’isola che si è storicamente connota-
ta per la sua estrema marginalità nei confronti del territorio italiano, e 
al tempo stesso per la sua centralità rispetto allo spazio mediterraneo» 
(Vietti 2019: 2). Lampedusa è un luogo attraversato da flussi migratori, 
da flussi turistici e densamente affollato per quanto concerne gli di inte-
resse di ricerca ad opera di scienziati sociali. Sono numerosi gli studi (solo 
per citarne alcuni cfr. Faranda 2015; Nicolosi 2016; Aime 2018) che sono 
stati condotti su Lampedusa, terra di confine e al contempo snodo centra-
le per la comprensione di alcuni fenomeni complessi del contemporaneo. 
«Molti libri sono stati scritti su Lampedusa» (p. 9), Chiara Quagliariello 
apre così la sua prima monografia. Nel 2021, per la collana Biblioteca di 
Studi Antropologici - Unicopli, esce L’isola dove non si nasce. Lampedusa tra 
esperienze procreative, genere e migrazioni, libro che arricchisce una già fioren-
te produzione di ricerche etnografiche italiane e di italiane che hanno 
focalizzato l’interesse su questioni squisitamente riproduttive e di genere, 
come ricerche sul parto (Quattrocchi 2018), sulla procreazione medi-
calmente assistita (Gribaldo 2005; Zanini 2017; Guerzoni 2020), sul-
la maternità (Giuffrè 2018), su gravidanza e maternità transnazionale 
in contesti migratori (Capelli 2011; Bonfanti 2012; Marchetti, Pol-
cri 2013; Tarabusi 2017), sulle politiche dell’aborto (Mattalucci 2018, 
De Zordo 2017).

Chiara Quagliariello ci conduce ad esplorare qualcosa di inedito sull’isola 
di Lampedusa: voci di donne lampedusane e di donne migranti in dialogo 
che narrano di esperienze procreative solcate da ingiustizie, ma anche da 
risorse. L’introduzione del volume offre le coordinate per orientarsi alla 
lettura del testo. Lo studio etnografico condotto da Quagliariello s’inseri-
sce all’interno di un quadro più ampio ed è stato finanziato dal progetto 
europeo EU Border Care. Intimate Encounters in EU Borderlands: Migrant Mater-
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nity, Sovereignty and the Politics of Care on Europe’s Periphery (eRC Starting Grant) 
coordinato dalla Professoressa Vanessa Grotti. Obiettivo di EU Border Care 
era studiare comparativamente le politiche del maternity care tra donne mi-
granti accolte in zone di frontiera dell’Europa meridionale, nella Guyana 
francese e Mayotte (Francia), nell’Egeo settentrionale e Attica (Grecia), a 
Lampedusa/Sicilia (Italia) e tra Ceuta e Melilla (enclavi spagnole in Ma-
rocco). La ricerca di Quagliariello ha preso corpo tra Lampedusa e la città 
di Palermo in un arco temporale a cavallo tra il 2016 e il 2017. Il volume, 
in perfetto dialogo con la tradizione dell’antropologia della riproduzio-
ne1, ha raccolto le voci delle donne per mostrare le specificità relative al 
campo della salute riproduttiva femminile (Davis Floyd, Sargent 1997). 
L’Autrice ha precisato le scelte metodologiche da lei adottate per compor-
re lo studio etnografico, nodo importante per comprendere come abbia 
potuto immergersi in un campo così complesso in un tempo relativamente 
circoscritto. Quagliariello ha intrecciato abilmente diverse metodologie: 
sullo sfondo scorgiamo ricerche d’archivio e una puntigliosa analisi di dati 
statistici, come la consultazione dei registri sanitari; più in superficie trova-
no spazio le interviste semi-strutturate a ventisette donne lampedusane di 
diverse generazioni, a diversi professionisti sanitari e a venticinque donne 
migranti (prevalentemente provenienti da Nigeria, Costa d’Avorio, Mali, 
Guinea Conakry). Anche se non precisato dall’Autrice, Quagliariello ha 
utilizzato le storie biografiche di queste donne per «un’analisi approfondi-
ta delle esperienze, dei repentini cambi di aspettative, prospettive o piani 
di azione» (Riccio 2019: 12), portandoci a comprendere in maniera pro-
fonda le sfide della mobilità di persone in stato di gravidanza. Un ultimo 
elemento degno di nota dal punto di vista metodologico è l’implicazione 
dell’Autrice all’interno delle reti di assistenza sanitaria rivolta alle donne 
migranti dove l’antropologa si è proposta come interprete. L’Autrice, per 
fugare ogni eventuale critica a carattere etico rintracciabile in simili cir-
costanze, afferma di aver coscientemente deciso di assumere una postura 
riconducibile all’antropologia implicata (Bruce 1995), ovvero alla volontà di 
costruire relazioni con le popolazioni studiate al fine ultimo di aiutare le 
donne migranti a conoscere i propri diritti sanitari oltre alla propria con-
dizione di salute. 

Il volume si compone di due parti. Nella prima parte, Storia delle nascite a 
Lampedusa, Quagliariello propone un’analisi storica dell’assistenza a gravi-
danza e parto sull’isola di Lampedusa. Quando (ancora) si partoriva a casa, 
primo capitolo, esplora il periodo compreso tra la fine del XIX secolo e gli 
anni Sessanta del Novecento e ci parla della convivenza di diverse figure 
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incaricate di occuparsi dell’assistenza di madri e neonati, le levatrici-mam-
mane, che custodiscono saperi non scientifici, e le levatrici diplomate che 
specularmente alle mammane, sono detentrici di conoscenze scientifiche. 
Il secondo capitolo, Il parto ospedaliero: una rivoluzione mancata a Lampedusa, 
analizza il periodo tra gli anni Sessanta e gli anni Settanta del Novecento, 
registrando la specificità lampedusana, un luogo di eccezione, rispetto al 
resto d’Italia e d’Europa dove il parto in casa è stato progressivamente 
sostituito dall’ospedalizzazione dell’evento della nascita. Se nel resto del 
contesto italiano il modello del parto ospedaliero si è progressivamente 
imposto come modello dominante, una storia differente ha preso corpo 
in terra lampedusana dove l’autrice ci parla di nascite de-territorializzate per 
indicare la peculiarità del venire al mondo. Il terzo capitolo, intitolato Alla 
ricerca di altri luoghi in cui partorire, è quindi dedicato a questa specificità di 
mobilità imposte o “emigrazioni riproduttive”. Le nascite de-territorializ-
zate hanno implicazioni a carattere sanitario – è emblematico in questo 
senso il numero di parti cesarei programmati, avvertiti al contempo come 
imposizione ma anche come risorse per assicurare la presenza dei partner; 
e questo aspetto si connette alla de-socializzazione del parto che possiede 
delle implicazioni sul piano delle relazioni affettive e sociali, la solitudine 
come sentimento ricorrente di molte storie raccolte. 

Nella seconda parte, Salute riproduttiva, genere e migrazioni, restituisce un 
quadro analitico dei flussi migratori femminili che attraversano lo spazio 
del Mediterraneo. Il quarto capitolo, Essere donne, migranti e “nere”, violenze 
di genere, violenze di stato, denuncia le numerose forme di violenza esperite 
dalle donne migranti approdate a Lampedusa in stato di gravidanza: vio-
lenze di genere, violenze ostetriche e violenze istituzionali. L’ultimo capi-
tolo, Ingiustizie riproduttive a confronto, pone in dialogo le voci delle donne 
intervistate per mettere in luce le difficoltà di accesso ai servizi di salute 
riproduttiva, sia delle donne lampedusane sia delle donne migranti. 

Come i recenti sviluppi sulle politiche dell’aborto negli USA e in Polonia 
hanno mostrato, la definizione dei diritti riproduttivi è un’arena di conte-
stazioni pubbliche e politiche in numerose parti del mondo (Guerzoni, 
Mattalucci 2022; De Zordo, Marre, Smietana 2022). Seppur spesso 
rappresentata come sfera intima, e quindi di poco interesse, la riprodu-
zione è profondamente politica poiché le decisioni che governano i corpi 
hanno profondi impatti sulla salute (riproduttiva) delle persone. Per que-
sta ragione, gli studi in ambito dell’antropologia della riproduzione, come 
l’etnografia di Quagliariello, risultano più che mai necessari, non tanto e 
non solo per porre l’accento sulle in/giustizie riproduttive (Luna, Luker 
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2013) che vedono protagoniste determinate popolazioni, ma per evidenzia-
re dinamiche più complesse che toccano – in maniera diretta e indiretta – 
quotidianamente la vita di tutti noi. 

Note
(1) Marcia Inhorn (2006) aveva evidenziato l’importanza di cogliere e raccogliere il 
punto di vista delle donne per comprendere e individuare le effettive priorità per 
quanto concerne la salute sessuale e riproduttiva. 
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